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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione illustra le caratteristiche tecniche del progetto, analizzando e 

determinando le misure atte a ridurre o compensare gli effetti dell'intervento sull'ambiente e 

sulla salute, a riqualificare e migliorare la qualità ambientale e paesaggistica del contesto 

territoriale. 

Verranno analizzati due capitoli di intervento relativi a: 

CAPITOLO 1: Interventi di completamento e potenziamento infrastruttura ferroviaria 

Fossacesia – Castel di Sangro 

CAPITOLO 2: Completamento e potenziamento della Piastra logistica Saletti 

Le due aree di intervento ricadono all’interno di due distinti limiti amministrativi relativi 

rispettivamente al Comune di Fossacesia (capitolo 1) e al comune di Paglieta (capitolo 2). 

 

Figura 1 - Localizzazione interventi all'interno dei limiti amministrativi comunali 
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2. CAPITOLO 1: INTERVENTI DI COMPLETAMENTO E 
POTENZIAMENTO INFRASTRUTTURA FERROVIARIA 

FOSSACESIA – TORINO DI SANGRO 
 

2.1.  INSERIMENTO DELLE OPERE NEL TERRITORIO 
Le opere descritte nel presente progetto riguardano opere di completamento e potenziamento della 

attuale infrastruttura ferroviaria Fossacesia – Castel di Sangro.  Essa Ricade all’interno dei limiti 

amministrativi del comune di Fossacesia così come indicato nella seguente figura localizzativa.  

 

 

L’opera è collocata a confine con la struttura ferroviaria esistente, circa 800 m lineari dalla linea di costa, 

nella porzione di territorio compresa tra il centro abitato di Fossacesia e l’asta fluviale del Fiume Sangro. 
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2.2. STATO ATTUALE 

La stazione di Fossacesia-Torino di Sangro venne attivata il 27 novembre 2005, sul tratto in 

variante a doppio binario della ferrovia Adriatica. Il nuovo impianto sostituì le due vecchie stazioni 

di Fossacesia e di Torino di Sangro-Paglieta, poste sul vecchio tracciato costiero a binario unico. La 

stazione di Fossacesia-Torino di Sangro è di dimensioni ridotte, dotata di un edificio prefabbricato 

principale per il coordinamento dei treni, di banchine con pensiline estese, di un ampio parcheggio 

esterno e di un grande fascio binari merci di innesto della linea Sangritana (attualmente solo traffico 

merci). 

L’area di intervento è situata ad ampliamento della stazione ferroviaria esistente in un contesto 

paesaggistico agricolo di seminativi non irrigui.  
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Il contesto agricolo circostante è caratterizzato da campi irrigui destinati alla coltivazione di 

orticole, mais e cereali, con appezzamenti di diverse grandezze e con la presenza di un sistema di 

canalizzazione per l’adduzione e lo scolo delle acque. 
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La presenza della ferrovia caratterizza fortemente l’area di intervento in quanto la presenza 

dell’infrastruttura ferroviaria con la sua stazione, le linee elettriche e la presenza di treni in transito, 

denotano un uso ormai consolidato a servizio di infrastruttura pubblica dell’area. L’intervento di 

ampliamento andrà quindi ad inserirsi in un ambito già definito e fortemente caratterizzato.  

 

2.3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
- DISTRIBUZIONE DEI NUOVI BINARI 

Per lo scalo di Fossacesia il progetto prevede un intervento di estensione a Sud del fascio presa e 

consegna TUA che attualmente si trova nella fascia Nord della piattaforma, in modo da poter 

disporre di binari di modulo pari a 750 m, che costituiranno un terminal per servizio di treni di 

traffico combinato (intermodale).  
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L’estensione dell’infrastruttura connessa al terminal comprendente un piazzale di carico-scarico-

deposito con due binari di modulo 750 m, derivanti in modo autonomo da una nuova asta di 

manovra indipendente dalla linea per Saletti, che sviluppa pari modulo di 750 m, sulla quale 

potranno afferire i treni derivati dalla dorsale Fossacesia – Castel di Sangro, mediante 

l’interposizione di due nuovi deviatoi mediante i quali i treni in uscita dallo scalo potranno esser 

instradati nella linea Adriatica per mezzo del centro di movimento treni della Stazione rfi di  

Fossacesia. 

Inoltre è previsto l’adeguamento della attuale viabilità che ad oggi resta limitata per la ridotta 

altezza che presenta il sottopassaggio attuale al fascio di binari della stessa Stazione rfi di 

Fossacesia posto all’estremità sud-est dello scalo, con l’adeguamento, e riprofilatura di tratti della 

attuale viabilità di accesso. 

L’ambito funzionale di riferimento per questo impianto è il trasporto combinato di semirimorchi e 

casse mobili relativo sia alla zona industriale della Val di Sangro, che alle aree economiche poste a 

sud (Vasto, costa molisana, nord della Puglia) e al traffico di containers collegabile ai porti di 

Ortona e Vasto, con funzioni di retroporto 

L’intervento di implementazione ferroviaria dell’attuale piazzale intermodale di Fossacesia, 

ricomprende l’inserimento di due deviatoi nella attuale dorsale Fossacesia – Castel di Sangro, che 

permetteranno la comunicazione tra la stessa dorsale e l’asta di manovra, ed avranno la seguente 

caratteristica: S60U/170/0.12/SX S60U/170/0.12/DX in diramazione verso la zona di radice, del 

fascio. 

- ESTENSIONE DEL PIAZZALE INTERMODALE 

La realizzazione della porzione in ampliamento al piazzale intermodale attuale, che non risulta 

pavimentato sarà realizzata mediante la seguente successione di interventi: 

• Scotico del terreno vegetale per uno spessore di circa 30 cm nel piano di appoggio del 

volume di rilevato; 
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• Bonifica del terreno di fondazione per uno spessore di circa 1,00 m al di sotto del piano di 

scotico, con asportazione di eventuali ceppaie; 

• Distesa di strato anticapillare a livello del piano di campagna al di sotto del piano di posa del 

futuro rilevato;  

• Formazione di gradinatura nel ciglio Nord della attuale scarpata di rilevato, in gradoni di 

rapporto altezza/larghezza tale da poter essere compattati con un mezzo di larghezza pari a circa 

1,50 m; 

 

• Formazione di nuovo rilevato ferroviario, con materiale proveniente da terre idonee (sotto-

gruppi A1-a, A1-b, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7 e A3 della tabella di cui alla norma CNR UNI 10006; 

 

  

• Formazione di fondazione di piattaforma ferroviario con realizzazione della rete di 

drenaggio limitatamente alla parte di distribuzione al di sotto del piano di rotolamento; 

• Posa di strato di sub Ballast compattato al 100% della prova AASHTO mod.; 

• Stesa della pavimentazione costituta da soletta in c.c.a. con rete elettro-saldata in continuità 

con la pavimentazione esistente 

- GESTIONE DELE ACQUE DI PIATTAFORMA 

Il sistema di drenaggio del nuovo piazzale deve consentire la raccolta delle acque meteoriche cadute 

sulla superficie di nuova impermeabilizzazione ed il loro trasferimento fino al recapito finale, 
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quest’ultimo costituito da rami di qualsivoglia ordine della rete idrografica naturale o artificiale, 

purché compatibili dal punto di vista quali-quantitativo. Prima del trasferimento al recapito finale è 

stato previsto (dal momento che vi è un incremento di superficie pavimentata) il convogliamento 

delle acque di prima pioggia in appositi presidi idraulici, per effettuarne un trattamento. 

Il ciclo completo, dalla precipitazione che ricade sul piazzale ferroviario al deflusso negli elementi 

di raccolta, al trasferimento al ricettore finale è schematizzato nella seguente figura. 

 

 

Il sistema di smaltimento delle acque meteoriche ricadenti sul piazzale del nuovo interporto deve 

soddisfare alcuni requisiti fondamentali: 

• garantire, ai fini della sicurezza degli utenti ed in caso di forti precipitazioni, un immediato 

smaltimento delle acque meteoriche, evitando il formarsi di ristagni sul piazzale; questo è possibile 

assegnando alla pavimentazione un’idonea pendenza trasversale, come da norme vigenti, e 

predisponendo un adeguato sistema di raccolta; 

• convogliare le acque raccolte dal piazzale ferroviario ai punti di recapito tenendo separate le 

acque di prima pioggia, da sottoporre a trattamento, dalle acque di seconda pioggia che possono 

essere portate a recapito senza trattamento; 

• garantire, ove richiesto dalla normativa vigente, un sistema di trattamento quali quantitativo 

delle acque di prima pioggia prima della loro immissione nel ricettore finale. 

La prima pioggia in arrivo dalle reti che raccolgono tutte le acque del piazzale in oggetto verrà 

convogliate verso un pozzetto scolmatore o di by-pass che separa le prime "quelle potenzialmente 
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inquinate identificate nei primi 5 mm." da quelle di seconda pioggia che teoricamente sono pulite e 

non contaminate quindi pronte per essere convogliate alle vasche di accumulo. 

Le acque di prima pioggia vengono accumulate temporaneamente in vasche prefabbricate in 

cemento armato dove avviene la sedimentazione delle sabbie e dei fanghi. La separazione delle 

acque di prima e di seconda pioggia viene garantita da una valvola anti riflusso a galleggiante in 

acciaio inox installata all'ingresso della vasca di accumulo, successivamente (normalmente dopo 48 

-72 - 96- ore) grazie a una elettropompa sommersa a portata costante vengono avviate al trattamento 

di disoleazione separazione dei liquidi leggeri e successivamente alle vasche di accumulo per 

l’invarianza idraulica. 

A valle del trattamento deve essere sempre installato un pozzetto di prelievo dei campioni di 

dimensioni idonee a permettere il campionamento da parte delle autorità preposte. 

Riportiamo di seguito un tipologico funzionale dei sistemi di trattamento delle acque di prima 

pioggia. 
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Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque di piattaforma il sistema di drenaggio è costituito, 

per il piazzale di manovra dei mezzi, da caditoie disposte a schiena d’asino collegate da tubazioni in 

PVC che convogliano l’acqua alle vasche di prima pioggia; mentre per il piazzale dove transitano i 

treni il sistema è costituito da caditoie e canali grigliati, anch’essi collegati da tubazioni in PVC che 

convogliano l’acqua alle vasche di prima pioggia.  

Per una consultazione più dettagliata si rimanda all’elaborato 2301_F_U0_DPH01_00. 

- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Il piazzale attuale del nodo intermodale di Saletti, dove viene inerito il nuovo ampliamento in 

progetto, dispone già di un sistema di illuminazione a torri faro i cui parametri illuminotecnici 

ricoprono già sia le aree completate con lo stralcio precedente che quelle dell’attuale progetto, per 

cui non son o previsti ampliamenti dello stesso nel presente progetto. 
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- VIABILITÀ DI ACCESSO 

Lo scalo di Fossacesia, disporrà di un adeguamento della viabilità di accesso esistente mediante la 

seguente serie di interventi: 

Incremento dell’altezza utile dell’attuale sottoattraversamento del fascio di stazione rfi di 

Fossacesia, in modo da ottenere un franco di 1 m rispetto alla dimensione dell’altezza di “sagoma 

limite stradale di 4 m. Questo miglioramento potrà essere ottenuto mediante l’approfondimento del 

piano viario, per un valore di circa 1 m rispetto al piano attuale. 

Realizzazione di una nuova intersezione a rotatoria sulla litoranea S.S. 16 Adriatica, in modo da 

permettere le svolte dei mezzi pesanti in alimentazione al nodo intermodale, con il minimo rischio 

di sinistro rispetto al traffico idi alimentazione della fascia litoranea. 

Adeguamento della attuale viabilità tra la litoranea S.S. 16 Adriatica e l’accesso alla piattaforma 

intermodale, ottenuta mediante l’adeguamento della sezione trasversale, nonché della 

pavimentazione.    

Adeguamento in altezza del sottoattraversamento al fascio di Stazione rfi esistente - sezione

 Nuova intersezione a rotatoria nella S.S. 16 Adriatica, in corrispondenza dell’attuale 

intersezione a “T”  

Adeguamento in altezza del sottoattraversamento al fascio di Stazione rfi esistente - profilo 

 

 

 

 

 

2.4. REGIME VINCOLISTICO 
Di seguito vengono approfonditi e discussi i seguenti aspetti:  

• la verifica di compatibilità dell’intervento con le prescrizioni dei piani paesaggistici, territoriali ed 

urbanistici;  

• lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle 

componenti ambientali;  
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• misure di compensazione ambientale e interventi di ripristino, riqualificazione e miglioramento 

ambientale e paesaggistico..  

2.4.1.  PPR: PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

Per quanto riguarda l’intervento in zona Fossacesia la gran parte degli interventi ricadono in aree individuate 
dal Piano Paesistico Regionale all’interno di “Zone a Trasformazione Ordinaria D” . Tali aree 
“comprendono porzioni di territorio per le quali non si sono evidenziati valori meritevoli dì protezione; 
conseguentemente la loro trasformazione é demandata alle previsioni degli strumenti urbanistici ordinari 
(P.T., P.R.G., P.R.E.) ”. 

Per quanto riguarda il potenziamento della linea ferroviaria di arrivo ricadente all’interno di “Aree a 
trasformabilità condizionata C2” per le quali il PPR individua le seguenti disposizioni: 

Costa Teatina Zona C - La localizzazione geografica delle zone C della Costa Teatina è la seguente (da San Salvo a 
Francavilla): 

- Zona in località Buonanotte; Contrada S. Lorenzo; - Località Zimarino; - Località Colle Nasci; - Vallata dell'Osento; 
- Località Masseria Bocchino; - Piana di Fossacesia; - Piana dei Marchi; - Valle dell'Arielli e zone circostanti. 

Nella Zona di trasformazione condizionata C2 costituita dalle unità individuate nel precedente articolo e relativa 
all'ambito paesistico costiero comprendente Costa Teramana, Pescarese e Teatina, con riferimento agli usi di cui 
all'art. 5 del Titolo I, si applicano le seguenti disposizioni: 

sono compatibili tutte le classi individuate per: 

- uso agricolo punto 1 

- uso forestale punto 2 

- uso pascolino punto 3 

- uso turistico punto 4 

- uso residenziale punto 5 

- uso tecnologico punto 6 

- uso estrattivo punto 7 

L’uso tecnologico punto 6 viene così definito nel medesimo Piano: 

Uso tecnologico: utilizzazione del territorio per fini tecnologici ed infrastrutturali, secondo la seguente articolazione:  

6.1 - impianti di depurazione, discariche controllate, inceneritori, centrali elettriche, impianti di captazione; 6.2 - 
strade, ferrovie, porti e aeroporti; 6.3 - elettrodotti, metanodotti, acquedotti, tralicci e antenne, impianti di 
telecomunicazioni e impianti idroelettrici. 
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2.4.2. PPR: CARTA DEI VINCOLI 
 
Dall’analisi della carta dei vincoli del PPR Abruzzo si evince che non risultano particolari vincoli 
aggiuntivi rispetto a quanto già individuato nel precedente capitolo, ossia interferenza del progetto 
con aree definite “ZONE C2 – Trasformabilità Condizionata” per le quali  
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2.4.3. CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA E DEL 
RISCHIO IDRAULICO 
Dall’analisi della carta della pericolosità idrogeologica Foglio 362est del Piano Stralcio di assetto 
idrogeologico, parte dell’area di intervento ricade all’interno del “Rischio di Esondazione Elevato”. 
Dalle norme tecniche di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico di bacino si 
evince che: 
Capo II - Aree a pericolosità molto elevata 
Art. 14 comma 2 lettera a)  
“Nelle aree a pericolosità molto elevata è quindi vietato: 
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realizzare nuove infrastrutture di trasporto e di servizi (strade, ferrovie, acquedotti, elettrodotti, 
metanodotti, oleodotti, cavi elettrici di telefonia, ecc.), fatti salvi i casi previsti nel successivo 
articolo 16, lett.d; (…) 

 
Art.16 - Interventi consentiti in materia di infrastrutture pubbliche 

1. Ferme restando le disposizioni generali per gli interventi non consentiti nelle aree 
perimetrate a pericolosità molto elevata da dissesti di versante, di cui al precedente art.14, 
nelle aree perimetrate a pericolosità molto elevata sono consentiti esclusivamente: 

 

a) la manutenzione ordinaria e straordinaria di infrastrutture a rete o puntuali; 

b) la ricostruzione di infrastrutture a rete danneggiate o distrutte da calamità idrogeologiche, fatti 

salvi i divieti di ricostruzione stabiliti dall’articolo 3-ter del decreto legge n. 279/2000 convertito 

con modificazioni dalla legge n. 365/2000; 

c) la ristrutturazione delle infrastrutture a rete e/o puntuali, destinate a servizi pubblici essenziali, 

non delocalizzabili e prive di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili, 

semprechè siano contestualmente realizzati tutti i lavori di consolidamento e stabilizzazione 

necessari e solo se detti lavori risultino sufficienti a mitigare il grado di pericolosità al di sotto di 

quello rilevato nel Piano e produrre un livello di rischio definitivo non superiore ad R2, sulla base 

dello studio di compatibilità idrogeologica appositamente previsto; 

d) le nuove infrastrutture a rete previste dagli strumenti di pianificazione territoriale/urbanistica 

(provinciali, comunali, dei consorzi di sviluppo industriali o di altri Enti competenti) o da 

normative di legge, dichiarati essenziali, non delocalizzabili e prive di alternative progettuali 

tecnicamente ed economicamente sostenibili; 

e) i nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere connesse; 

f) i nuovi attraversamenti di sottoservizi a rete; 

g) gli interventi di allacciamento alle reti principali; 

h) opere di urbanizzazione primaria, previste dagli strumenti di pianificazione 

territoriale/urbanistica (provinciali, comunali, dei consorzi di sviluppo industriali o di altri 

Enti competenti) o da normative di legge, dichiarate essenziali, non delocalizzabili e prive di 

alternative progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili, sempreché siano 

preventivamente realizzati tutti i lavori di consolidamento e stabilizzazione necessari e solo 

se detti lavori risultino sufficienti a garantire la stabilità dell’opera inserita nel contesto 

territoriale, che non comportino edificazione di strutture in elevazione di alcun tipo, ad 

eccezione dei casi strettamente necessari alla funzionalità dell’opera e sempreché siano 

attivate opportune misure di allertamento.  
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2. . Lo Studio di compatibilità idrogeologica, di cui all’Allegato E alle presenti norme, non è richiesto 

per gli interventi di cui al comma 1 lettera a) del presente articolo; è richiesto per gli interventi di 

cui al comma 1 lettere b), c), d), e), f), g) e h) del presente articolo. 
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2.4.4. P.R.G. FOSSACESIA 
L’area di intervento per quanto riguarda il completamento dell’infrastruttura ferroviaria 
FOSSACESIA-CASTEL DI SANGRO rientra all’interno di aree individuate dal PRGC vigente 
come “Zone ferroviarie” e “Zone Agricole”. Dalla cartografia in fig.5 è possibile individuare le aree 
di intervento (tratteggiato in rosso) all’interno dello strumento urbanistico del PRG di Fossacesia.  
Art. 66) 
ZONE FERROVIARIE  
Le zone ferroviarie sono destinate ad attrezzature ed edifici ferroviari. Sono pertanto riservate ad 
opere ed impianti necessari per il funziona- mento della rete ferroviaria. I parametri da rispettare 
si rifanno alla legislazione vigente in materia. 
Art. 56) 
CARATTERI GENERALI DELLE ZONE AGRICOLE 
Le zone agricole interessanti il territorio comunale, sono di tipo "E" ai sensi dell'art. 2 del D.M. 
02/04/1968. 
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2.4.5. AREE PROTETTE 
La zona oggetto di intervento non è interessata direttamente da: 
• Parchi; 
• Aree SIC (Siti di Interesse Comunitario) rete NATURA 2000; 
• Zone di Protezione Speciale (ZPS) previste dalla direttiva Uccelli rete NATURA 2000; 
• Zone Speciali di Conservazione(ZSC) previste dalla direttiva Habitat rete NATURA 2000. 
 
La creazione della rete NATURA 2000 è prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE del  
Consiglio del 21/5/1 992 relativa alla "conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche", comunemente denominata direttiva "Habitat". 
L'obiettivo della direttiva è però più vasto della sola creazione della rete, avendo come scopo  
dichiarato di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività dì conservazione non solo 
all'interno delle aree che costituiscono la rete NATURA 2000 ma anche con misure di tutela diretta 
delle specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di tutta l'Unione. La 
conservazione della biodiversità europea viene realizzata tenendo conto delle esigenze economiche, 
sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. In altre parole si vuole favorire 
l'integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività economiche e con le 
esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all'interno delle aree che fanno parte della 
rete NATURA 2000. L'obiettivo è quello di conservare non solo gli habitat naturali (quelli meno 
modificati dall'uomo) ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i 
boschi utilizzati, i pascoli, ecc.). Con ciò viene riconosciuto il valore, per la conservazione della 
biodiversità a livello europeo, di tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza dell'uomo e delle 
sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra uomo e natura. 
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L’area di progetto si trova ad una distanza minima di circa 360 m dalla perimetrazione dell’area SIC 
IT714040107 “LECCETA LITORANEA DI TORINO DI SANGRO E FOCE DEL FIUME 
SANGRO”. 
 
 

2.5. INTERFERENZE POTENZIALI DEL PROGETTO CON 
L’AMBIENTE  

L’intervento descritto nei precedenti capitoli prevede un completamento e potenziamento di 
un’infrastruttura ferroviaria già esistente. La vocazione del territorio di riferimento presenta quindi 
già allo stato di fatto una serie di impatti di carattere ambientale per la presenza di un sistema 
infrastrutturale in cui quotidianamente vengono a verificarsi condizioni di treni in transito e traffico 
veicolare pesante per il trasporto merci. Il progetto di completamento avrà, quindi,  l’importante 
compito di potenziare il ed efficientare il sistema attribuendo un importante ruolo strategico per lo 
sviluppo economico del territorio.  

Sulla base degli elaborati del progetto preliminare, che in quanto tale non entra nel merito di 
particolari costruttivi e fasi di cantierizzazione, si è cercato quindi di attribuire un valore puramente 
indicativo per quelli che potrebbero essere i potenziali impatti ambientali che può generare l’opera 
sulla base di una stima qualitativa e non quantitativa. Le seguente tabella riporta quindi fattori che 
meritano un approfondimento nelle successive fasi progettuali con valutazioni basate su rilievi ed 
indagini specifiche per sottoporre il progetto alle diverse consultazioni con organi ed enti preposti: 
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2.6. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE E MITIGAZIONE AMBIENTALE 

L’area di intervento per quanto riguarda l’ampliamento della struttura ferroviaria Fossacesia-Torino 
di Sangro comprende aree destinate alla realizzazione di soluzioni di carattere ambientale di 
compensazione. In particolar modo verrà tenuto conto del rapporto tra l’opera ed il contesto 
paesaggistico con interventi di mitigazione di impatto ambientale e di risoluzione di criticità dovute 
alla regimentazione delle acque meteoriche di prima pioggia.   

 

Lungo il fronte di confine con i campi seminativi irrigui limitrofi al lotto di intervento sarà prevista 
una fascia tampone (indicata con il numero 1 in planimetria)  con piantumazioni arboree e arbustive 
in grado di costituire una barriera verde con funzione di mitigazione dell’impatto percettivo, 
funzione frangivento e canale di scolo per la regimentazione di acque. Una fascia verde di circa 5 m 
di larghezza accompagnerà quindi tutto il fronte sud della struttura ferroviaria con un filare alberato 
continuo, piantumazioni di siepi arbustive ed un canale di scolo drenante con piantumazioni erbacee 
di specie resistenti a condizioni di stress idrici.  
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Verranno previste, inoltre, soluzioni più consistenti per contrastare i potenziali fenomeni alluvionali 
descritti dal PSDA (Piano Stralcio Difesa Alluvioni) con una serie di depressioni naturalistiche di 
laminazione di acque di prima pioggia (indicate con il numero 2 in planimetria). Verranno quindi 
realizzate delle depressioni della larghezza di circa 5 metri e lunghezze variabili per una profondità 
di 80 cm con funzione drenante. Tramite movimentazioni terra si otterranno delle leggere pendenze 
delle aree a verde tali da convogliare le acque per ruscellamento superficiale; l’apparato radicale 
delle essenze erbacee e lo strato drenante costituito da ciottoli di diversa pezzatura sottostante 
garantiranno un deflusso verticale delle acque raccolte direttamente in falda evitando così un 
collettamento nella rete fognaria. 

 

Un’importante funzione ecologica verrà svolta, infine, da nuove piantumazioni con sesti di impianto 
regolari di specie autoctone presenti nel vicino SIC “LECCETA LITORANEA DI TORINO DI 
SANGRO E FOCE DEL FIUME SANGRO” per la creazione di stepping zones della rete 
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ecologica. In tale condizione si potrebbe dar modo al complesso ferroviario di poter diventare un 
piccolo fulcro di un’ampia rete ecologica già presente nel territorio tramite la riproduzione di 
habitat specifici capaci di ospitare specie animali come avifauna in transito, piccoli mammiferi, 
rettili e microfauna.  

 

 

 

Tutto il sistema del progetto a verde per l’ampliamento dell’infrastruttura ferroviaria di Fossacesia 
avrà quindi una molteplice funzione ecologica: 

- Mitigazione dell’ impatto paesaggistico 
- Mitigazione di impatti percettivi 
- Integrazione con il contesto naturalistico del vicino SIC e aumento del livello di naturalità 

delle aree di confine 
- Regimentazione delle acque meteoriche con sistemi di deflusso orizzontale e verticale 
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3. CAPITOLO 2 -  COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO 
DELLA PIASTRA LOGISTICA SALETTI 

3.1. INSERIMENTO DELLE OPERE NEL TERRITORIO 

Il progetto di ampliamento dello scalo merci di Saletti si inserisce nell'ambito del territorio 
rappresentato dalle figure sottostanti ed è finalizzato, al potenziamento della capacità 
commerciali, industriali e di trasporto della zona. 
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3.2. STATO ATTUALE 

L'impianto di Saletti è posizionato al km. 1 O+ 775 (asse fabbricato officine) della linea Val di 
Sangro - Fossacesia. Oggi ha la funzione di posto di esercizio, ed ospita la sede del Referente 
delle Manovre che comanda in regime di raccordo il movimento dei treni sulla tratta Fossacesia-
Saletti e verso lo stabilimento Sevel, che si dirama dalla linea utilizzando il deviatoio posto lato 
Fossacesia prima dell'impianto stesso, al Km. 10+000. Allo stato attuale l' impianto comprende 
cinque binari passanti, dei quali uno è inserito sul corretto tracciato della linea. Inoltre sono 
presenti un binario tronco accostato a piano caricatore con tettoia, e due binari tronchi a servizio 
di un'officina di manutenzione utilizzata per le locomotori da manovra. Tutti i binari tronchi 
sono accessibili dal lato Fossacesia. Il tratto di linea dalla punta scambi dell' impianto lato 
Castel di Sangro attualmente non è in esercizio. Tale tratto è usato come asta di manovra. I 
binari tronchi ed il quinto binario attualmente vengono utilizzati come binari merci per 
operazioni di carico scarico e manutenzione. Gli altri per attività di presa in consegna e sosta dei 
vagoni merci. L'impianto attualmente non esercita servizio viaggiatori. 

L’area è attualmente interessata dal primo cantiere del progetto denominato “Ampliamento 
piastra logistica intermodale della zona industriale della Val di Sangro e realizzazione di 
fabbricati ad uso della stazione di Saletti”. La vocazione del territorio oggetto di intervento 
quindi è prettamente connessa con l’infrastruttura ferroviaria esistente ed in cantiere.  
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3.3. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI 

L’intervento di implementazione ferroviaria dell’attuale piazzale intermodale, riguarda la 
realizzazione di due nuovi binari, in diramazione dalla zona di radice, mediante l’inserimento di un 
deviatoio S50U/170/0.12/SX, posizionato a valle del deviatoio VII, nella fascia Nord del piazzale. 

In questa porzione di piazzale, lo stato attuale, mostra come il piazzale stesso, disponga già di 
un corpo di rilevato limitatamente alla proiezione del binario VIII, ma che tuttavia non ricomprende 
la proiezione del nuovo binario IX. Ne consegue che il volume del rilevato attuale  dovrà 
necessariamente essere ampliato verso Nord, con relativa gradinatura di ammorzamento, in modo 
da permettere la corretta complanarità delle due nuove aste di binario con il resto dei binari 
esistenti. 

I binari di servizio previsti in progetto (VIII e IX) hanno lunghezza utile di 400+405 m,, ridotta, 
quindi rispetto al modulo Europeo di 750 m, a causa della ristrettezza delle aree a disposizione, e 
quindi i treni di maggiore lunghezza dovranno essere spezzati in due parti con manovre, con 
opportune manovre utilizzando come binari di appoggio per presa e consegna i due binari IV e V 
che dispongono di n modulo pari a 750 m. 

 
ESTENSIONE DEL PIAZZALE INTERMODALE 

La realizzazione della porzione in ampliamento al piazzale sarà realizzata mediante la seguente 
successione di interventi: 

• Scotico del terreno vegetale per uno spessore di circa 30 cm nel piano di appoggio del 
volume di rilevato; 

• Bonifica del terreno di fondazione per uno spessore di circa 1,00 m al di sotto del piano 
di scotico, con asportazione di eventuali ceppaie; 

• Distesa di strato anticapillare a livello del piano di campagna al di sotto del piano di posa 
del futuro rilevato;  

• Formazione di gradinatura nel ciglio Nord della attuale scarpata di rilevato, in gradoni di 
rapporto altezza/larghezza tale da poter essere compattati con un mezzo di larghezza 
pari a circa 1,50 m; 
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• Formazione di nuovo rilevato ferroviario, con materiale proveniente da terre idonee 

(sotto-gruppi A1-a, A1-b, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7 e A3 della tabella di cui alla norma 
CNR UNI 10006; 
 

 

• Formazione di fondazione di piattaforma ferroviario con realizzazione della rete di 
drenaggio limitatamente alla parte di distribuzione al di sotto del piano di rotolamento; 

• Posa di strato di sub Ballast compattato al 100% della prova AASHTO mod.; 

• Stesa della pavimentazione costituta da soletta in c.c.a. con rete elettro-saldata in 
continuità con la pavimentazione esistente 
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GESTIONE DELE ACQUE DI PIATTAFORMA 
La gestione delle acque di piattaforma è perseguita anche in relazione alla dotazione delle 

opere di smaltimento già in dotazione nell’attuale piazzale, realizzate recentemente anche in 
previsione del nuovo ampliamento. In particolare, sulla pavimentazione in soletta di c.c.a. saranno 
disposte caditoie e rede di drenaggio afferente la vasca di prima pioggia che è esclusa dal 
presente progetto, in quanto già realizzata sulla quale è predisposto un accesso integrativo per la 
rete derivata dal nuovo ampliamento. 

L’impianto di piazzale, nel suo complesso dispone così di trattamento di prima pioggia, con 
disoleatore e dissabbiatore. 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
Il sistema di illuminazione del nuovo piazzale prevede la progettazione di torri faro disposte a 

quinconce che soddisferanno in maniera uniforme i requisiti illuminotecnici richiesti per un piazzale 
quale quello oggetto di progettazione. Tale disposizione è relativa al piazzale nella sua parte sud-
est, mentre per l’illuminazione della parte occidentale, in cui è prevista anche una rotatoria, 
saranno posizionati anche due torri faro nella zona centrale.  
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3.4.  REGIME VINCOLISTICO 
3.4.1. PIANO PAESISTICO REGIONALE 

Dall’analisi del Piano Paesistico Regionale si evince che l’area di intervento ricade all’interno 
delle zone denominate “Aree trasformazione a regime ordinario”. Tali aree “comprendono 
porzioni di territorio per le quali non si sono evidenziati valori meritevoli dì protezione; 
conseguentemente la loro trasformazione é demandata alle previsioni degli strumenti urbanistici 
ordinari (P.T., P.R.G., P.R.E.) ”. di seguito viene riportato uno stralcio della carta.  

 

3.4.2. P.P.R. CARTA DEI VINCOLI 

Analizzando la carta dei vincoli foglio 371_est del Piano Paesistico Regionale si evince che 
l’area di intervento risulta al di fuori di vincoli di carattere paesaggistico 
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3.4.3. PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Dall’analisi della carta geomorfologica di cui è di seguito riportato uno stralcio si evince che 
l’area di intervento non è interessata da alcune prescrizioni 
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Nello stesso Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico viene di seguito riportata la carta della 
pericolosità da frana (foglio 371 O) nella quale non si evincono aree di alcun grado di pericolosità. 
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Di seguito viene riportata la carta della pericolosità da frana nella quale non si evincono vincoli per 
l’area di intervento:  
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Il sito interesato dai lavori, evidenziato dalla freccia, non è esposto a rischi di inondazione per 
alluvioni da parte del fiume Sangro, che corre nella omonima valle, come risulta dalla stracio del 
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PSDA riportato nella seguente figura: 

 

 

Nel Piano stralcio di difesa dalle alluvioni, il lotto di intervento risulta “aree di espansione previste 
dalla pianificazione comunale e dai consorsi di sviluppo industriale”  
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Nella figura sottostante è riportato il PRT del comune di Paglieta. Le aree necessarie all'intervento 
di ampliamento ,riqualificazione ed ammodernamento dello scalo merci, nel PRT sono già destinate 
ad insediamenti produttivi quali insediamenti industriali zona 81 e servizi consortili zona 83, come 
da legenda  
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3.4.4. AREE PROTETTE 

La zona oggetto di intervento non è interessata direttamente da: 

• Parchi; 

• Aree SIC (Siti di Interesse Comunitario) rete NATURA 2000; 

• Zone di Protezione Speciale (ZPS) previste dalla direttiva Uccelli rete NATURA 2000; 

• Zone Speciali di Conservazione(ZSC) previste dalla direttiva Habitat rete NATURA 2000. 

La creazione della rete NATURA 2000 è prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE del 
Consiglio del 21/5/1 992 relativa alla "conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche", comunemente denominata direttiva "Habitat". L'obiettivo della 
direttiva è però più vasto della sola creazione della rete, avendo come scopo dichiarato di 
contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività dì conservazione non solo 
all'interno delle aree che costituiscono la rete NATURA 2000 ma anche con misure di tutela 
diretta delle specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di tutta l'Unione. La 
conservazione della biodiversità europea viene realizzata tenendo conto delle esigenze 
economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità reg ionali e locali. In altre parole si 
vuole favorire l'integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività 
economiche e con le esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all'interno delle 
aree che fanno parte della rete NATURA 2000. L'obiettivo è quello di conservare non solo gli 
habitat naturali (quelli meno modificati dall'uomo) ma anche quelli seminaturali (come le aree 
ad agricoltura tradizionale, i boschi utilizzati, i pascoli, ecc.). Con ciò viene riconosciuto il 
valore, per la conservazione della biodiversità a livello europeo, di tutte quelle aree nelle quali 
la secolare presenza dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di 
un equilibrio tra uomo e natura. Lo stralcio del piano paesaggistico riportato in figura 35 indica i 
parchi, le aree e le zone protette presenti nel territorio cicostante. Il sito più vicino "Bosco di 
Mozzagrogna Sangro" dista 250 metri. Gli altri indicati nella figura sono molto distanti. 
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3.4.5. PRG PIANO REGOLATORE COMUNALE 

Dalla figura sottostante viene riportata la cartografia inerente il piano regolatore comunale con 
l’area di intervento. Il comune di Paglieta ha, inoltre, deliberato la regolarità tecnica in merito 
alla richiesta di variante al piano con atto Numero 22 Del 03-05-2019 
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In seguito alla presentazione del primo progetto di “Ampliamento piastra logistica intermodale 
della zona industriale della Val di Sangro e realizzazione di fabbricati ad uso della stazione 
Saletti”  il comune di Paglieta ha deliberato la regolarità tecnica in merito alla richiesta di variante 
al piano con atto Numero 22 Del 03-05-2019.  

3.5. INTERFERENZE POTENZIALI DEL PROGETTO CON 
L’AMBIENTE NATURALE 

L’intervento descritto nei precedenti capitoli prevede un completamento e potenziamento di 
un’infrastruttura ferroviaria già esistente. La vocazione del territorio di riferimento presenta quindi 
già allo stato di fatto una serie di impatti di carattere ambientale per la presenza di un sistema 
infrastrutturale in cui quotidianamente vengono a verificarsi condizioni di treni in transito e traffico 
veicolare pesante per il trasporto merci. Allo stato attuale, inoltre, è in corso il cantiere per le 
lavorazioni del primo stralcio di ampliamento della stazione  

Sulla base degli elaborati del progetto preliminare, che in quanto tale non entra nel merito di 
particolari costruttivi e fasi di cantierizzazione, si è cercato quindi di attribuire un valore puramente 
indicativo per quelli che potrebbero essere i potenziali impatti ambientali che può generare l’opera 
sulla base di una stima qualitativa e non quantitativa. Le seguente tabella riporta quindi fattori che 
meritano un approfondimento nelle successive fasi progettuali con valutazioni basate su rilievi ed 
indagini specifiche per sottoporre il progetto alle diverse consultazioni con organi ed enti preposti: 
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descrizione probabile impatto nullo basso medio elevato
Mitigazioni  previste da 
progetto (PFTE)

Indicazioni per successive 
fasi progettuali

Emissione di inquinanti

Emissioni gas di scarico mezzi di cantiere x
Bagnatura terreno e barriere 
antivento mobili durante le fasi di 
cantiere

Emissione di polveri

Emissione di polveri da lavorazioni di 
cantiere

X
Bagnatura terreno e barriere 
antivento mobili durante le fasi di 
cantiere

Precipitazioni

Dilavamento residui temporanei delle 
lavorazioni di cantiere

X
Pulizia delle aree di cantiere e 
previsione di aree di stoccaggio 
monitorate

Temperature Nessuno x Nessuna Nessuna

Venti

Dispersione polveri da lavorazioni di cantiere X
Bagnatura terreno e barriere 
antivento mobili durante le fasi di 
cantiere

Modificazioni idrologia Variazione sistema idrologico superficiale x Nessuna

Modificazioni idrogeologia Variazionecondizioni idrogeologiche del sito x Nessuna

Modificazioni chimico-
biologiche delle acque

Eventualità di dispersioni accidentali di 
inquinanti di mezzi di cantiere

X
Prescrizioni di cantiere con Piano 
di Coordinamento e sicurezza in 
fase di prog. Esecutiva

Variazione morfologico-
topografica Movimenti terra 

X Nessuna Nessuna

Pedologia del sito Variazione composizione del suolo x Nessuna Nessuna

Caratteri geologico-
geomorfologici del sito Nessuno

X Nessuna Nessuna

Caratteri geotecnici del sito Nessuno X Nessuna Nessuna

Modifiche alla fauna sp. 
Protette

Eventuali disturbi delle avorazioni  in 
particolari periodi di transito per avifauna

X
Attenzionamento durante la 
redazione di cronoprogramma dei 
lavori

Modifiche alla flora sp. 
Protette Nessuna

X
Nessuna Nessuna

Equilibri naturali Nessuna
x

Nessuna Nessuna

Aspetti paesaggistici
Impatti significativi sulla natura e sulla 
percezione del Paesaggio

X
Nessuna Nessuna

Realizzazione e gestione 
dell’opera

Rumori dovuti alle lavorazioni e ai mezzi di 
cantiere

X Nessuna Nessuna

Salute pubblica Nessuno X Nessuna Nessuna

Funzionalità servizi (traffico) Nessuno
X Nessuna Nessuna

Aspetti paesaggistico-culturali Nessuno x Nessuna Nessuna

INTERVENTI DI COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA PIASTRA LOGISTICA SALETTI

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

SUOLO

GEOLOGIA

VEGETAZIONE TERRITORIO E PAESAGGIO

ACUSTICA RUMORI E VIBRAZIONI

ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

FATTORI 
AMBIENTALI

IMPATTI TEMPORANEI (Fasi di Cantiere)

ATMOSFERA
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3.6. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE 

Il progetto, come già descritto, prevede un ampliamento della struttura ferroviaria già esistente 
operando con un allargamento della piastra logistica in un’area priva di particolari prescrizioni 
vincolistiche o pregi di carattere paesaggistico-ambientale. Gli interventi di mitigazione 
dell’impatto del progetto prevedranno quindi una sistemazione paesaggistica della scarpata a 
contorno della piastra logistica con piantumazioni arbustive per il contenimento antierosivo e la 
mitigazione dell’impatto percettivo dell’opera.  

Di seguito vengono riportate immagini ad esempio per la sistemazione e la localizzazione degli 
interventi nel lotto di progetto 

descrizione probabile impatto nullo basso medio elevato
Mitigazioni  previste da 
progetto (PFTE)

Indicazioni per successive 
fasi progettuali

Emissione di inquinanti Emissioni gas di scarico mezzi x Nessuna

Emissione di polveri
Emissione di polveri da operazioni 
quotidiane di carico e scarico merci

x Nessuna

Precipitazioni

Pericolo di dispersioni inquinanti X

L’impianto di piazzale, nel suo 
complesso dispone  di trattamento 
di prima pioggia, con disoleatore e 
dissabbiatore.

Temperature Nessuno x Nessuna Nessuna
Venti Nessuno X Nessuna Nessuna

Modificazioni idrologia Nessuno x Nessuna Nessuna
Modificazioni idrogeologia Nessuno X Nessuna Nessuna

Modificazioni chimico-
biologiche delle acque

Dispersioni accidentali di inquinanti di mezzi 
di cantiere

X

L’impianto di piazzale, nel suo 
complesso dispone  di trattamento 
di prima pioggia, con disoleatore e 
dissabbiatore.

Variazione morfologico-
topografica

Nessuno X Nessuna Nessuna

Pedologia del sito Nessuno X Nessuna Nessuna

Caratteri geologico-
geomorfologici del sito Nessuno

X Nessuna Nessuna

Caratteri geotecnici del sito Nessuno X Nessuna Nessuna

Modifiche alla fauna sp. 
Protette Eventuali disturbi per avifauna in transito

X Nessuna Nessuna

Modifiche alla flora sp. 
Protette Nessuna

x Nessuna Nessuna

Equilibri naturali Nessuna
x Nessuna Nessuna

Aspetti paesaggistici Nessuna x Nessuna Nessuna

Rumori e vibrazioni
Rumori dovuti alla gestione quotidiana delle 
operazioni di interscambio gomma-treno

x Nessuna

Salute pubblica Nessuno x Nessuna Nessuna

Funzionalità servizi (traffico) Nessuno x Nessuna Nessuna
Aspetti paesaggistico-culturali Nessuno x Nessuna Nessuna

INTERVENTI DI COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA PIASTRA LOGISTICA SALETTI

VEGETAZIONE TERRITORIO E PAESAGGIO

ACUSTICA RUMORI E VIBRAZIONI

ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

FATTORI 
AMBIENTALI

IMPATTI PERMANENTI
(conseguenti ai lavori)

ATMOSFERA

ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

SUOLO

GEOLOGIA
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